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MINISTERO DELLA DIFESA 
SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

Direzione degli Armamenti Terrestri 
I REPARTO – 3^ DIVISIONE  

  

 

033/17/0362 

         Roma lì, 11.12.2017 

 

VARIANTE ALLA DETERMINAZIONE N. TER17/096 

 

OGGETTO: Determinazione a Contrarre per l’approvvigionamento di n. 11.000 fumogeni vari 

colori (verde, bianco, rosso e nebbiogeno). 

 

2.6 Applicazione dell’ I.V.A. (D.P.R. n. 633/72) 

Programma soggetto ad IVA. 

 

 

 

                 IL CAPO DIVISIONE 

(Col. ing. Antonello MASSARO) 

 

VISTO: CONCORDO 

 

        IL CAPO REPARTO 

           (Brig. Gen. Claudio DI LEONE) 

 

 

                                        IL VICE DIRETTORE TECNICO 

          

 

 

IL VICE DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

(Dirigente Dr.ssa Teresa ESPOSITO) 

 

 

 

DETERMINO DI PROCEDERE SECONDO LE MODALITÀ SOPRA DESCRITTE 

 

IL DIRETTORE 

(Ten.Gen. Francesco CASTRATARO) 

 

 

ORIGINALE CUSTODITO NEGLI ARCHIVI DELLA 3^ DIVISIONE 
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MINISTERO DELLA DIFESA 
SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI 

Direzione degli Armamenti Terrestri 
I REPARTO – 3^ DIVISIONE  

  

 

033/17/0362 

                        Roma lì,11.10.2017 

                                           DETERMINAZIONE N. TER 17/096 

 

OGGETTO: Determinazione a Contrarre per l’approvvigionamento di n. 11.000 fumogeni vari 

colori (verde, bianco, rosso e nebbiogeno). 

 

E.F. OP Codifica 

Esterna 

P/I Previsione di 

Finanziamento 

(IVA inclusa) 

Dati Richiesta 

 

 

2017 

 

SME 

 

200 7120-03C 120PB 26 124-002 

 

A1 

 

€ 59.180.000(*) 

di cui € 300.000 per il 

presente 

approvvigionamento. 

Lettera di mandato n. 103/2017 

(let. n. M_D E0012000 REG2017 

0084481 in data 28.04.2017, in 

pos. 1) 

Quota relativa all’entità del contributo da versare dalla DAT 

all’Autorità Nazionale (ANAC) ai sensi della Deliberazione del 5 

marzo 2014.  

 

--- 

Non applicabile, in quanto sottoposto a decreto legislativo 15 

novembre 2011, n. 208, ai sensi dell’art. 1 – comma 6 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
(*) La previsione di finanziamento si riferisce a tutti i materiali riportati sulla lettera di mandato 

(citata pos. 1); la quota parte dei fumogeni in oggetto ammonta a € 300.000, come da allegato C 

alla citata lettera di mandato (pos. 1 ctpg). 

 

 

 PROFILO TECNICO-OPERATIVO 

1.1 Esigenza Operativa 

Rientrano nel “Programma SO.FU.TRA. Piano di acquisizione di munizionamento di vario 

calibro” (trattasi di mandato molto più ampio) di cui rappresentano una quota parte  (vedasi 

LdM n. 103/2917 di cui alla citata pos. 1). 

1.1.1 Applicabilità dell’art. 346 TFUE, comma 1, lettera b) del TFUE  

Dall’esame della Lettera di Mandato  di cui alla citata pos. 1 emerge che, pur trattandosi di 

prodotti previsti dall’elenco deliberato dal Consiglio CEE ai sensi dell’art. 223, comma 2 

del Trattato CEE (ora art. 346, comma 2 del TFUE), non può essere invocato l’art. 346, 

comma 1, lettera b) del TFUE e dal punto di vista tecnico non si ravvisano elementi validi 

per la sua applicabilità. 

1.2 Precedenti forniture similari e loro modalità di acquisizione 

Contratto n. 1672 del 15.11.2013 con la ditta SIMAD, a seguito di procedura negoziata 

(pos. 2). 

1.3 Principali aspetti tecnologici del materiale 

L’artifizio fumogeno, lanciabile a mano, è costituito da un corpo in materiale plastico 

contenente una compressa di miscela fumogena di varie colorazioni. L’accensione della 

miscela avviene attraverso un accenditore a leva, caricato da molla “fly off lever”, e un 

ritardo pirico della durata di circa 4 secondi. 
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2. PROFILO ECONOMICO-FINANZIARIO 

2.1 Priorità 

              A1.  

2.2 Modalità di finanziamento 

             Finanziamento pluriennale (EF 2017-2019) PDA. 

2.3 Profilo finanziario dei pagamenti 

I previsionali indirizzi t/a associati alla fornitura saranno inviati all’ O.P. con let. in pos. 2 

ctpg. Sviluppo programmatico finanziario di seguito riportato: 

 

O.P. EF 2017 EF 2018 EF 2019 TOTALE 

SME --- € 220.000 € 80.000 € 300.000 

Il volume finanziario annualmente disponibile sarà utilizzato interamente per acquisire il 

massimo quantitativo di artifizi in funzione del costo unitario che sarà definito in sede di 

congruità. 

2.4 Programmazione biennale delle acquisizioni del Ministero della Difesa. 

L’impresa rientra tra quelle previste nella programmazione biennale per l’E.F. 2017 per la 

quota parte della VSP pari a  € 110.000 per il 2017 e a € 110.000 per il 2018. 

2.5 Modalità di Approvazione del Programma (art. 536 del D.Lgs. n. 66 del 15.03.2010) 

Il Programma rientra tra quelli previsti dal “Piano delle Performance (PdP) per il triennio 

2017-2019” approvato dal Sig. Ministro in data 27/01/2017. 

2.6 Applicazione dell’ I.V.A. (D.P.R. n. 633/72) 

Programma non soggetto ad IVA ai sensi dell’ art. 72, comma 1, lett. b), in quanto trattasi 

di materiale destinato a soddisfare specifiche esigenze della NATO, così come specificato 

dall’ O.P. nella lettera di mandato n. 103/2017, al punto 5). 

 

3. PROFILO AMMINISTRATIVO 

3.1 Condizioni di esclusione 

Non ricorrono le condizioni di esclusione di cui all’art. 6 del D.Lgs. 208/2011. 

3.2 Procedura di affidamento 

Da una ricerca di mercato è emerso che, per essendovi n. 3 tipologie di fumogeni 

disponibili sul MEPA (schede tecniche in pos. 3), le stesse non rivestono interesse per 

l’A.D. in quanto carenti dal punto di vista tecnico. Infatti il materiale fumogeno presente 

sul MEPA è di colore arancio, invece quello richiesto da LdM è di colore verde, bianco, 

rosso e nebbiogeno; inoltre la durata del fumogeno, il funzionamento alle basse 

temperature e il peso sono difformi da quelli previsti nel requisito militare (rispettivamente 

90 secondi, -19 °C e minore di 300 gr).  

Inoltre lo Stato Maggiore dell’Esercito, con mail in pos. 3 ctpg, ha specificatamente 

richiesto di acquistare il materiale già omologato ed in servizio nella F.A. 

Per quanto sopra l’esigenza operativa potrà essere soddisfatta tramite procedura negoziata 

con la Soc. SIMAD (senza previa pubblicazione del bando di gara, come previsto all’art. 

18, comma 2, lettera d) del D. Lgs. 208/2011) per l’approvvigionamento di artifizi 

fumogeni HG03, in quanto trattasi di materiale “Warlike”. 

Gli artifizi fumogeni HG03 sono omologati in ambito F.A. con certificato di omologazione 

5/2007 in pos. 4 ed esiste privativa industriale (dichiarazione della ditta SIMAD in pos. 4 

ctpg). 
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3.3 Requisiti dei partecipanti alla procedura di affidamento 

È richiesta certificazione UNI EN ISO 9001:2008 rilasciata da organismi di certificazione 

accreditati da Enti firmatari degli accordi EA MLA o IAF MLA. 

3.4 Requisiti dei subfornitori essenziali 

Clausola non applicabile. 

3.5 Criterio di affidamento 

Non applicabile in quanto è stato previsto il ricorso a procedura negoziata (lettera di 

richiesta dell’offerta in pos. 5). La valutazione tecnico-economica verrà effettuata da una 

commissione all’uopo nominata successivamente alla ricezione dell’offerta. 

3.6 Ripartizione in lotti 

Non applicabile. 

3.7 Compensazioni Industriali 

Non ricorrono le indicazioni di cui alla Direttiva di SEGREDIFESA. 

3.8 Pubblicità 

  3.8.1 Bando di Gara: N.A. 

3.8.2  Preventiva 

Sebbene trattasi di Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, si 

procederà alla pubblicazione dell’avviso di approvvigionamento sui siti istituzionali 

(poss.6 e 6 ctpg). 

3.8.3 Post-stipula 

Si procederà alla pubblicità successiva alla stipula sul portale della DAT, secondo quanto 

previsto dall’art. 23 del D.Lgs. 208/2011 (a cura 9^ Divisione). 

3.8.4 EBB 

  Non applicabile perché trattasi di materiale “Warlike” – non art. 346 del TFUE. 

3.9 Clausole del Progetto di Contratto 

●  Verifica di conformità: Tenuto conto della complessità tecnologica della fornitura, la 

verifica di conformità sarà completata entro 60 giorni dalla data di approntamento, fatti 

salvi eventuali motivi ostativi, debitamente documentati, per inosservanza delle 

condizioni tecniche o di verifica di conformità da parte del Contraente (a norma dell’art. 

1 del DLgs 192/2012). 

 Ente Gestore del Contratto: UTTAT di Nettuno. 

 Modalità di pagamento: Sarà effettuato entro 60 giorni a decorrere dal momento in cui 

saranno verificate tutte le seguenti circostanze: verbalizzazione con esito positivo del 

collaudo e accettazione del materiale, consegna del materiale presso l’Ente destinatario 

(che sarà comunicato a cura del Comando Logistico), consegna alla 10^ Divisione 

tramite l’Ente gestore della fattura regolarmente emessa. La scelta di indicare un termine 

di 60 giorni, a norma dell’art.1 del D.Lgs 192/2012 è giustificata in relazione alla 

particolare complessità della procedura e della natura del contratto, per consentire il 

pagamento e l’accreditamento della somma alla ditta fornitrice. 

 Revisione Prezzi: non prevista. 

 Subappalto (art. 27 del D.Lgs. 208/2011): clausola Non Applicabile, in quanto trattasi 

di procedura negoziata. 

 Omologazione: non applicabile. 

 Forniture opzionali: non applicabile. 

 Codificazione, Dati di Gestione e CAB: non applicabile. 

 Assicurazione Qualità: rispondenza alla norma UNI EN ISO 9001:2008. 
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●   Garanzia: due anni dalla data di introduzione presso l’Ente di destinazione.  

 Manualistica: i manuali tecnici di uso e manutenzione dovranno essere resi disponibili 

anche su CD-ROM in formato PDF, senza limitazioni alla riproduzione, unitamente alla 

documentazione tecnica per l’esecuzione degli interventi di mantenimento, preventivi e 

correttivi. 

3.10 Valutazione dei rischi da interferenza e costi della sicurezza 

Il materiale in argomento dovrà essere selezionato tra quelli a minor impatto ambientale e 

provvisto della “Scheda dati di sicurezza” in aderenza a quanto disposto dal Regolamento 

(CE) n. 1907/2006 e successive varianti e del certificato di omologazione attestante la 

possibilità di impiego con i sistemi d’arma in dotazione dell’Esercito Italiano. 

Nella richiesta di offerta la Ditta sarà invitata ad indicare i costi relativi alla sicurezza. Sarà 

inserito articolo contrattuale che darà indicazioni in proposito. 

3.11 Autorità Responsabile. 

In base all’art.9 dell’Atto Dispositivo n. 1 del 28.04.2017, l’Autorità Responsabile è il 

Capo Divisione. 

3.12 Responsabile Unico del Procedimento (RUP). 

In base all’art. 10 dell’Atto Dispositivo n. 1 del 28.04.2017, il RUP è il Capo della 3^ 

Divisione, Col. ing. Antonello MASSARO (Ordine di Servizio n. ____ datato 

____________in poss. 7 e 7 ctpg). 

3.13 Direttore dell’esecuzione del contratto. 

In base all’art. 10 dell’Atto Dispositivo n. 1 del 28.04.2017, il Direttore dell’Esecuzione è 

nominato dal Direttore dell’UTTAT di Nettuno (lettera in pos. 8). 

3.14 Iter amministrativo. 

A cura della __a Sezione della 9a Divisione. 

3.15 Liquidazione. 

A cura della __a Sezione della 10a Divisione 

3.16 Parere del Comitato Consultivo 

N.A. 

 

4. PIANO TEMPORALE DI MASSIMA 

In pos. 9 

. 

5. COORDINAZIONE  

Con la 10^ Divisione (in ctpg). 
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6. ALLEGATI 

Pos. 1 Lettera di mandato n. 103/2017 (let. n. M_D E0012000 REG2017 0084481 in data 

28.04.2017);    

Pos 2 Stralcio del contratto 1672 del 15.11.2013; 

Pos 2 ctpg    Lettera O.P. con previsionali t/a associati alla fornitura; 

Pos 3 Schede tecniche materiali presenti sul MEPA; 

Pos 3 ctpg Mail dello Stato Maggiore dell’Esercito; 

Pos. 4 Certificato di omologazione; 

Pos. 4 ctpg    Privativa industriale; 

Pos. 5  Lettera di richiesta dell’offerta; 

Poss. 6 e 6 ctpg  Avviso di approvvigionamento; 

Pos. 7 e 7 ctpg  Ordine di Servizio per la Nomina del RUP; 

Pos. 8  Let. a UTTAT per nomina Direttore Esecuzione del Contratto; 

Pos. 9  Piano temporale di massima.  

 

 

                 IL CAPO DIVISIONE 

(Col. ing. Antonello MASSARO) 

 

VISTO: CONCORDO 

 

        IL CAPO REPARTO 

           (Brig. Gen. Claudio DI LEONE) 

 

 

                                        IL VICE DIRETTORE TECNICO 

         (Magg. Gen. Stefano DEGLI ESPOSTI ZOBOLI) 

 

 

IL VICE DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

(Dirigente Dr.ssa Teresa ESPOSITO) 

 

 

 

DETERMINO DI PROCEDERE SECONDO LE MODALITÀ SOPRA DESCRITTE 

 

IL DIRETTORE 

(Ten.Gen. Francesco CASTRATARO) 

 

 

ORIGINALE CUSTODITO NEGLI ARCHIVI DELLA 3^ DIVISIONE 


